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GUIDA AiCARR  

CRITERI DI MISURAZIONE DELLE RETI AERAULICHE 

Le reti di distribuzione dei fluidi termovettori sono componenti importanti degli 
impianti di climatizzazione.  
Nella comune prassi, la misurazione degli elementi caratteristici di queste reti 
viene effettuata, sia in fase di progettazione che dopo la realizzazione, se-
guendo metodologie che differiscono a seconda del materiale impiegato e che 
non sono univoche né condivise. Ne consegue che i risultati di misurazioni 
basate su criteri diversi non consentono confronti e, essendo influenzati da 
assunzioni soggettive, possono dar luogo a contestazioni e contenziosi tra le 
parti. 
Per le reti aerauliche vige la Norma UNI EN 14239 che ha come oggetto la 
determinazione di un valore convenzionale dell’area superficiale delle condot-
te cui rapportare le perdite di portata e determinarne, quindi, il fattore di perdi-
ta e la classe di tenuta. Il risultato ottenibile, pur volendone estendere l’ambito 
di applicazione, non è assolutamente rappresentativo della realtà costruttiva.  
Proprio con l’intenzione di colmare questa lacuna, questa Guida propone una 
nuova metodologia applicabile all’insieme delle condotte aerauliche, che per-
mette di effettuarne la misurazione in maniera univoca e indipendente dal ma-
teriale impiegato, anche in fase di progettazione preliminare disponendo solo 
di un dimensionamento unifilare.  
Associando al valore numerico così determinato il costo unitario, funzione del 
materiale impiegato e di parametri comuni e indipendenti da esso, quali la 
classe di tenuta e l’incidenza percentuale dei pezzi speciali, sarà possibile 
completare la valutazione economica e, se necessario, confrontare le diverse 
soluzioni realizzative in modo immediato e assolutamente obiettivo.  
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INTRODUZIONE 

Le reti aerauliche, importanti componenti degli impianti di climatizzazione e 
ventilazione, sono normalmente intese come l’insieme della rete di condotte 
(o di canali come spesso sono chiamati), dei componenti di linea e dei termi-
nali (accessori) di diffusione e ripresa dell’aria, mediante il quale si persegue 
l’obiettivo della distribuzione dell’aria negli ambienti.  
Questa Guida AiCARR ha lo scopo di fornire criteri di misurazione di una rete 
aeraulica, facente parte di un impianto di climatizzazione o di ventilazione, 
che siano univoci ed applicabili a tutte le tipologie di reti e di materiali utilizza-
bili e che possano essere usati sia in fase di progettazione sia a rete realizza-
ta.  
La Guida trae spunto dalla Norma UNI EN 14239 “Ventilazione degli edifici 
Reti delle condotte Misurazione dell’area superficiale delle condotte”, che 
completa il quadro delle norme relative alla tenuta delle condotte aerauliche. 
La Norma, come si può rilevare dal sommario e dallo scopo, “specifica i requi-
siti per la misurazione dell'area superficiale di una condotta da utilizzare per la 
determinazione della portata, delle perdite per unità di superficie (fattore di 
perdita)”. I criteri di misurazione e di calcolo proposti dalla Norma non sono 
però adatti ai fini della contabilizzazione delle reti aerauliche, ragion per cui 
sono stati qui rivisitati e integrati, al fine di fornire un completamento a quanto 
in essa già definito. 
Questa Guida è indirizzata a tutti coloro che hanno parte nella realizzazione 
delle reti aerauliche: committenti, progettisti, produttori, direttori dei lavori, col-
laudatori, contabili dei lavori. E' applicabile alle reti aerauliche nella loro inte-
rezza e non ai singoli componenti, per i quali esistono cataloghi e listini redatti 
dai produttori. 
Le reti aerauliche considerate nel documento sono: 
- in lamiera o in materiale preisolato; 
-  a sezione rettangolare oppure a sezione circolare; 
- con sviluppo relativamente modesto ovvero esteso, in riferimento alla loro 

lunghezza complessiva (intesa come somma delle lunghezze dei vari tron-
chi costituenti, sia orizzontali che verticali). 
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CAPITOLO 1 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Qui di seguito sono richiamate le norme indispensabili per l’applicazione di 
questa Guida.  
UNI EN 1505:2000 Ventilazione negli edifici - Condotte metalliche e raccordi a 
sezione rettangolare - Dimensioni. 
UNI EN 1506:2008 Ventilazione degli edifici - Condotte di lamiera metallica e 
raccordi a sezione circolare – Dimensioni. 
 UNI EN 1507:2008 Ventilazione degli edifici - Condotte rettangolari di lamiera 
metallica - Requisiti di resistenza e di tenuta. 
UNI EN 10143:2006 Lamiere sottili e nastri di acciaio con rivestimento appli-
cato per immersione a caldo in continuo - Tolleranze sulla dimensione e sulla 
forma. 
UNI EN 10346:2009 Prodotti piani di acciaio rivestiti per immersione a caldo 
in continuo - Condizioni tecniche di fornitura (ha sostituito UNI EN 
10327:2004). 
UNI EN 12236:2003 Ventilazione degli edifici - Ganci e supporti per la rete 
delle condotte - Requisiti di resistenza. 
UNI EN 12237:2004 Ventilazione degli edifici - Reti delle condotte - Resisten-
za e tenuta delle condotte circolari di lamiera metallica. 
UNI EN 13403:2004 Ventilazione degli edifici - Condotti non metallici - Rete 
delle condotte realizzata con pannelli di materiale isolante. 
UNI EN 14239:2004 Ventilazione degli edifici - Reti delle condotte - Misura-
zione dell'area superficiale delle condotte. 
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CAPITOLO 2 

DEFINIZIONI  

Accessori: cfr. Terminali 
Classe di tenuta: livello massimo di perdita per fughe d’aria consentito per una 
determinata rete aeraulica, alla pressione di esercizio cui essa è sottoposta. 
La classe di tenuta richiesta è riferita a tutta la rete aeraulica e non soltanto 
alla rete di condotte. 
Componenti (aeraulici) di linea: elementi che il progetto prevede inseriti 
all’interno della rete aeraulica con una loro funzione specifica, siano essi co-
struiti su specifica richiesta per un determinato circuito aeraulico e/o approvvi-
gionati da una produzione di serie, aventi la caratteristica comune di essere 
collegati a monte e/o a valle con le condotte. 
In questa tipologia rientrano: 
- giunti antivibranti, posti tra condotte e unità motorizzate; 
- condotte flessibili; 
- filtri e portafiltri, se inseriti nella rete e non sulle unità di trattamento dell’aria; 
- portine d’ispezione; 
- serrande di taratura; 
- serrande tagliafuoco; 
- serrande di sovrapressione; 
- plenum, diversi da quelli dei terminali aeraulici; 
- silenziatori; 
- batterie ad acqua e/o elettriche; 
- regolatori di portata costante e/o variabile; 
- cassette miscelatrici. 
Condotta: manufatto utilizzato per il convogliamento di una determinata quan-
tità di aria. Tale termine, se utilizzato in senso generico, identifica sia i com-
ponenti rettilinei che i pezzi speciali. Può essere realizzata in lamiera zincata 
e/o in altri tipi di metalli, oppure in pannelli di materiale preisolato. Può essere 
a sezione rettangolare, circolare, ovale piatta (flat oval) oppure in altre forme 
precisate in fase progettuale. In questa Guida sono trattate in modo dettaglia-
to solo le condotte a sezione rettangolare e circolare, ma i principi esposti 
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possono essere estesi anche ad altre tipologie di condotte. 
Lunghezza convenzionale: lunghezza fittizia di una condotta che tiene conto 
della presenza di pezzi speciali. 
Lunghezza nominale della rete di condotte: lunghezza effettiva della rete di 
condotte, costituita dalla sommatoria delle lunghezze dei tratti rettilinei, misu-
rata da nodo a nodo e rilevata lungo l’asse delle condotte, come raffigurate 
sulle planimetrie di progetto.  
Nodo: punto della rete di condotte, posizionato lungo il loro asse, in corri-
spondenza del quale ha luogo un qualsiasi cambiamento quale: 
- la presenza di un pezzo speciale; se il pezzo speciale dà luogo a cambio di 

direzione, il nodo si fa coincidere con l’intersezione degli assi, in caso con-
trario si fa coincidere con il centro del pezzo speciale; 

- la presenza di un componente di linea e/o di un terminale; in tal caso il nodo 
si fa coincidere con il centro del componente; 

Pezzo speciale: tratto della rete di condotte in cui avviene un qualsiasi cam-
biamento (di direzione, di sezione, ecc…)  
Rete aeraulica: insieme della rete di condotte, dei componenti di linea e dei 
terminali (accessori) di diffusione e ripresa dell’aria con i quali si ottengono gli 
obiettivi posti dalla progettazione. 
Rete di condotte: insieme di tratti rettilinei e pezzi speciali assemblati in forma 
di circuito, secondo dimensioni e percorsi definiti in un progetto. 
Terminali (cfr. accessori): componenti, siano essi costruiti su specifica richie-
sta per un determinato circuito aeraulico e/o approvvigionati da una produzio-
ne di serie, che il progetto prevede siano installati tra la rete di condotte e gli 
ambienti trattati oppure l’esterno, aventi la caratteristica comune di essere col-
legati con le condotte soltanto a monte. 
In questa tipologia rientrano: 
- terminali di presa aria esterna ed espulsione; 
- griglie di ripresa; 
- griglie di aspirazione; 
- griglie di presa aria esterna; 
- griglie di espulsione; 
- bocchette di mandata; 
- diffusori; 
- diffusori tessili; 
- valvole di ventilazione; 
- ugelli a lunga gittata; 
- terminali a dislocamento; 
- plenum per tutte le tipologie sopra descritte. 
Tratto rettilineo: tratto della rete di condotte in cui non avviene alcun cambia-
mento (di direzione, di sezione, dovuto alla presenza di componente di linea 
e/o terminale, di inizio e/o fine della rete). I tratti rettilinei sono tutti quelli inter-
correnti tra inizio circuito e primo nodo, tra nodo e nodo, tra ultimo nodo e fine 
circuito.  
Superficie nominale di una condotta: sviluppo in superficie della condotta ot-
tenuto effettuando, tratto per tratto, il prodotto della lunghezza nominale per la 
misura del perimetro. 
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Superficie convenzionale di un pezzo speciale: sviluppo in superficie di un 
pezzo speciale ottenuto effettuando il prodotto tra la lunghezza convenzionale 
del pezzo speciale e il suo perimetro. 
Superficie convenzionale totale della rete di condotte: sviluppo in superficie 
della rete di condotte. E' costituita dalla sommatoria delle superfici nominali 
delle condotte e di quelle dei pezzi speciali. Tale definizione è valida ai soli fini 
della quantificazione delle superficie della rete di condotte. 
Staffaggi: elementi atti a fissare la rete aeraulica alle strutture dell’edificio. 
 






